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DOMANI ULTIMO GIORNO 
- INGRESSO LIBERO - 

dalle ore 10.00 alle ore 22.00 

ACCADEMIA s.v.1. 
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PISSARRO, CEZ.\NSE, MAESTRI FIAMMINGHI E OL.iNDESI 

Il programma che parla del ciclismo fuori- 
strada, realizzato in collaborazione con Bike 
Tech, lo show room della bicicletta, a Berga- 
mo, in via Borgo Palazzo, presenterà un ser- 
vizio dedicato alla vittoria di Carlo Bettina- 
glio nella seconda prova della 
«Valseriana Challange Bike>> 
La replica della trasmissione 
andrà in onda domani dome- 
nica alle ore 14. 

IS 
Per ~gMicita: 
SP M. + Viate Papa Giovam XXII, IH)122 + Tef. 035V.52.22 Bergamo TV 

tanta aria dl casa tua 

I LETTORI 1 

S EGNALANO 
Semaforo giallo, 
incrocio-trappola 
Spett.le Redazione 

Intendo segnalare, a chi di 
dovere, l’altissima pericolo- 
sità dell’incrocio S. Bernar- 
dino-don Palazzolo-Basche- 
nis-Previtali, soprattutto per 
i pedoni, poiché alcune c<ze- 
bre» di attraversamento so- 
no poste subito dopo due cur- 
ve cieche (una all’altezza del- 
l’edicola), pericolosissime 
per le macchine che proven- 
gono spesso ad alta velocità, 
l’altra sulla direttrice Tiro- 
ni-S. Bernardino-Basche- 
nis. 

Alcuni anni fa sono stati 
posti a questo incrocio quat- 
tro semafori, da allora sem- 
pre funzionanti a luce inter- 
mittente gialla. Una loro 
completa attivazione permet- 
terebbe, ritengo, di creare 
quattro attraversamenti pe- 
donali «abbastanza» sicuri, 
eliminando sia le strisce pe- 
donali sia lo «stop)> all’altez- 
za dell’edicola (che nessuno 
rispetta!). 

Potrei fare un lungo elenco 
di incidenti anche gravi oc- 
corsi su queste strisce pedo- 
nali e di quotidiani tampona- 
menti allo «stop» di via don 
Luigi Palazzolo. Ritengo che 
l’attivazione dei semafori po- 
trebbe rendere l’incrocio me- 
no pericoloso. 

Ringrazio per l’ospitalità e 
porgo i miei distinti saluti 

Umberto Brotti 

Dopo le elezioni 
europee 
Egregio Direttore, 

mi consenta una replica al- 
la lettera dell’amico Vittorio 
Vivona («L’Eco di Bergamo» 
del 19 giugno) a proposito 
delle sue considerazioni sui 
veri liberali rappresentati a 
suo dire solo nella Federazio- 
ne dei liberali. 

Non condivido, ma non 
contesto, la convinzione di 
Vivona che sia ancora utile 
per l’affermazione dei valori 
liberali la presenza di un par- 
tito liberale, anche se il ruolo 
della Federazione, dopo lo 
scioglimento del Pli, mi sem- 
bra sia ancora tutta da defini- 
re. 

Ritengo che da una parte il 
nuovo sistema elettorale 
maggioritario, dall’altra la 
crisi dei partiti tradizionali 
(e il Pli ha pagato scelte poli- 
tiche sbagliate quale l’appiat- 
timento sulle opposizioni del- 
la sinistra governativa e 
comportamenti illegittimi di 
alcuni suoi rappresentanti) e 
l’affermazione di nuovi mo- 
vimenti che esprimono po- 
tenzialità e valori liberali, 
rendono a mio parere supe- 
rata la presenza di un piccolo 
partito liberale. 

Se si vuole fare politica e 
non testimonianza di fedeltà 
a un’idea o a un partito, al di 
fuori del contesto e della si- 
tuazione storica, molto più 
utile mi sembra dare forza ai 
liberali che sono in Forza Ita- 
lia, anche per superare o pre- 
venire quei rischi, quelle zo- 
ne d’ombra e quelle contrad- 
dizioni che certo sono pre- 
senti in Forza Italia e che 
creano qualche perplessità e 
inquietudine: una forte pre- 
senza liberale potrà davvero 
dare corpo alle parole del 
presidente del Consiglio, 
l’onorevole Berlusconi, che 
ha dichiarato che il suo go- 
verno sarà ((liberale in politi- 
ca e liberista in economia». 
Affermazione questa che per 
la prima volta è echeggiata 
nel Parlamento italiano. 

E comunque ritengo che 
prima di fare gli ipercritici, 
spesso in maniera pregiudi- 
ziale e schizzinosa, con Forza 
Italia non sarebbe male ri- 
cordare che il Pli ha collabo- 
rato con forze e per politiche 
non certo liberali. 

Quello però che non accet- 
to della lettera di Vittorio Vi- 
vona è l’affermazione che i 
veri liberali sono quelli della 
Federazione dei liberali. Af- 
fermazione dogmatica, che 
ricorda (scusa, Vittorio) l’ar- 
roganza e la presunzione con 
cui la sinistra molto poco lai- 
camente scomunicava chi 
non era allineato sulle sue 
posizioni. 

Per me è liberale chi s’im- 
pegna per i valori liberal-de- 
mocratici e adotta il metodo 
liberale nella propria azione 
politica; ci sono liberali pro- 
gressisti e liberali conserva- 
tori, ci sono scelte tattiche di- 
verse e se ricordiamo Croce, 
ricordiamo anche le sue per- 
plessità sulla presenza di un 
partito liberale e le sue asser- 
zioni sul prepartito. 

E allora, per me, sono libe- 
rali Zanone che aderisce al 
Patto Segni, Battistuzzi che 
si schiera a Roma con Rutel- 
li, Biondi, Costa, Caputo, 
Scognamiglio che sono con 
Forza Italia, Pagliarini che 
aderisce ad Alleanza Nazio- 
nale, Vivona e Morelli, che 
tanto si è impegnato (pur- 

troppo) a favore del Lib-Lab; 
tutti costoro sono liberali che 
fanno scelte tattiche diverse, 
che privilegiano alcuni 
aspetti del liberalismo su al- 
tri, tutti convinti di servire al 
meglio il proprio Paese e i va- 
lori del liberalismo. 

Ormai stiamo chiaramen- 
te andando verso un bipolari- 
smo tra un polo progressista 
e uno conservatore, tra un 
centro-sinistra e un cen- 
tro-destra; evitiamo, caro 
Vittorio, di abbarbicarci su 
improbabili Olimpi di suppo- 
sta purezza ideale, evitiamo 
di litigare, superiamo incom- 
prensioni e malintesi, cer- 
chiamo di impegnarci per la 
più vasta aggregazione e se 
possibile integrazione tra le 
posizioni liberiste, quelle na- 
zionali, quelle cattoliche, 
unite tutte dall’accettazione 
dei valori liberal-democrati- 
ci. Solo così potremo ancora 
prevalere sullo schieramen- 
to progressista nelle cui ri- 
cette e soluzioni, al di là del 
rispetto e della stima, conti- 
nuo a non avere alcuna fidu- 
cia da liberale che non ha 
mai creduto nel Lib-Lab. 

Ringraziando per la corte- 
se pubblicazione porgo cor- 
diali saluti. 

Dott. Carlo Saffloti 

A Bergamo i disabili non 
possono andare in Posta da 
soli. E il risultato di una ri- 
cerca condotta dal Comitato 
bergamasco per l’abolizione 
delle barriere architettoni- 
che. Fra dicembre e febbraio 
è stata esaminata la situazio- 
ne nei 18 uffici postali della 
città: le 14 succursali, i due 
ingressi di via Locatelli e le 
sedi di via Pascoli e via Maf- 
feis. 

Nessuno di questi è risul- 
tato accessibile per il disabile 
non accompagnato. In cin- 
que uffici il disabile riesce ad 
entrare da solo, anche se la 
porta non è larga quanto pre- 
vede la legge. Ma per poter 
usufruire dei servizi interni 
ha bisogno di essere aiutato. 
E in altri tredici occorre l’in- 
tervento di qualcuno già al- 
l’ingresso per poter superare 
il gradino troppo alto: più di 
due centimetri e mezzo. 

(Chiediamo che il Comune 
e le Poste si assumano le loro 
responsabilità e raggiungano 
un maggior coordinamento 
nei loro interventi». Lo han- 
no detto ieri alla stampa 
Edoardo Facchinetti e Ange- 
lo Carozzi, presidente e se- 
gretario del Comitato an- 
ti-barriere. «Abbiamo analiz- 
zato i 18 uffici cittadini, alcu- 
ni di proprietà delle Poste e 
altri dati in affitto dal Comu- 
ne, per vedere quali sono le 
possibilità di utilizzo per i di- 
sabili». 

Un interrogativo è stato 
avanzato anche sul nuovo uf- 
ficio postale che si aprirà a 
Longuelo: «Speriamo che 
l’amministrazione delle Po- 
ste tenga conto di queste se- 
gnalazioni, per evitare che il 

sce ad entrare da solo. Ban- 
coni e scrittoi sono alla por- 
tata del disabile solo in un uf- 
ficio. Per questa valutazione 
il Comitato ha preso come ri- 
ferimento un’altezza massi- 
ma di 90 centimetri: la legge 
non dice niente in proposito. 
La cassetta per imbucare le 
lettere c’è in 17 uffici ma in 15 
non è accessibile. E il telefo- 
no è presente solo in 3 casi: 
due di questi apparecchi so- 
no idonei. 

Gli uffici postali della città 
sono il terzo servizio pubbli- 
co passato ai raggi X dal Co- 
mitato bergamasco per l’ab- 
battimento delle barriere ar- 
chitettoniche. Le due ricer- 
che precedenti, avviate sei 
mesi fa, hanno preso in con- 
siderazione i parcheggi cu- 
stoditi e le cabine telefoni- 
che. E ora in corso una nuo- 
va indagine sugli spazi pub- 
blici: sale di riunione, cine- 
ma e teatri. 

A settembre il Comitato ri- 
prenderà in mano tutti i suoi 
studi per verificare quali so- 
no stati gli effetti. «Il nostro 
timore è che siano rimasti 
lettera morta)), ha commen- 
tato Angelo Carozzi. 

Fino ad oggi, ha spiegato il 
segretario del Comitato, sono 
arrivate solo due reazioni al- 
le indagini su parcheggi e po- 
sti telefonici pubblici. Ange- 
lo Carozzi ha riferito: ((Ab- 
biamo aperto un rapporto 
con la Sip che ha chiesto un 
incontro. E per quanto ri- 
guarda i parcheggi custoditi, 
solo il Preda Parking di via 
Pitentino ha risposto e si è 
detto disponibile a valutare 
la situazione)). 

Silvana Galizzi 

La scalinata all’ingresso delle poste centrali in via Locatelli. (Foto BEPPE BEDOLIS) 

nuovo ufficio nasca con bar- 
riere architettoniche», ha 
detto Angelo Carozzi. 

E sempre alle Poste è rivol- 
ta un’altra sollecitazione del 
segretario del Comitato: «SO- 
no stati fatti il censimento ed 
il piano per l’abbattimento 
delle barriere previsti dalla 
legge?». 

Il Comune entra in gioco 

per il tragitto che il disabile 
deve percorrere dal parcheg- 
gio all’ufficio postale. Per 15 
uffici questo percorso è risul- 
tato non idoneo. E anche la 
situazione dei parcheggi ri- 
servati non è delle migliori. 
Gli spazi con il simbolo della 
carrozzina sono presenti nel- 
le vicinanze di soli 9 uffici po- 
stali. Ma in 4 di questi casi so- 

no lontani dalla Posta più di 
40 metri. 

Alle Poste il Comitato per 
l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche chiede di occu- 
parsi della fruibilità dei ser- 
vizi. Lo spazio interno del- 
l’ufficio è risultato sufficien- 
te per il movimento delle car- 
rozzine in 15 casi, ma per 12 
di questi il disabile non rie- 

L’apertura 
della biblioteca 
di Colognola 
Egr. Direttore, 

in riferimento all’articolo 
apparso su (<L’Eco di Berga- 
mo)) del 19 giugno, riguar- 
dante la richiesta di ripristi- 
no dell’orario di apertura 
della biblioteca di Colognola 
anche al mattino, poiché so- 
no stati menzionati il Consi- 
glio della 6.a Circoscrizione e 
la biblioteca di Boccaleone, 
mi permetta di fare alcune 
precisazioni. 

Il Consiglio della 6 Circo- 
scrizione ha effettivamente 
richiesto l’ampliamento di 
apertura della biblioteca rio- 
nale di Boccaleone in base a 
insistenti richieste dell’uten- 
za e dopo aver constatato il 
notevole incremento del nu- 
mero sia di utenti, sia di pre- 
stiti avuto dalla biblioteca 
dal settembre ‘93, data in cui 
è stata aperta la nuova sede. 

È stato inoltre considerato 
il ruolo che la biblioteca può 
svolgere, non solo culturale, 
ma anche di aggregazione e 
spazio sociale all’interno di 
un quartiere che, malgrado 
l’espansione urbanistica su- 
bita in questi ultimi anni, 
non ha avuto in riscontro al- 
cuna offerta di servizi miglio- 
ri e di punti di riferimento, di 
ritrovo e di socializzazione. 
A questo proposito ci è sem- 
brata una buona idea l’aper- 
tura antimeridiana estiva so- 
prattutto per i ragazzi, data 
la possibilità di trovare in bi- 
blioteca giochi da tavolo di 
cui è stata recentemente do- 
tata. 

Infine si è considerato il 
fatto che nell’ambito circo- 
scrizionale non esiste una bi- 
blioteca aperta al mattino, 
che sarebbe comoda anche 
per gli studenti universitari 
che volessero usufruirne per 
lo studio. 

Sottolineo quindi come la 
nostra richesta sia scaturita 
da esigenze ben precise, che 
abbiamo ritenuto di sostene- 
re (senza toccare bisogni e di- 
ritti di altri) per rendere un 
servizio valido ai quartieri 
periferici, e non da «duelli 
medioevali fra contrade)) che 
non avrebbero senso dati i 
tanti problemi che ci acco- 
munano. Ritengo detta inter- 
pretazione del tutto gratuita 
e banale, ma forse comoda 
per non approfondire con 
una lettura e una valutazio- 
ne più serena e obiettiva le si- 
tuazioni delle biblioteche rio- 
nali da parte della direzione 
del Sistema bibliotecario ur- 
bano, che non ha mai brillato 
per spirito d’iniziativa, stu- 
dio che permetterebbe di or- 
ganizzare le biblioteche in 
modo che siano realmente 
valorizzate anche con un ser- 
vizio più puntuale all’utenza. 

Penso inoltre che una soli- 
larietà fra biblioteche riona- 
i periferiche sia più che au- 
Gpicabile nell’intento di giun- 
:ere all’obiettivo suddetto! e 
*icordo infine che alla bibho- 
.eca di Boccaleone è stato 
:oncesso un ampliamento 
lell’orario di apertura limi- 
atamente al mese di luglio e, 
‘ispetto all’orario vigente, 
;olo per il mercoledì mattino, 
listo che il personale era già 
xcupato per l’apertura al 
)ubblico al martedì e alle 
xuole il venerdì. Comunque 
li questo piccolo sforzo rin- 
trazio anticinatamente. 

Grata per l’ospitalità con- 
:essami per chiarire, spero, 
lgni malinteso, porgo distin- 
:i saluti. 

Ebe Sorti Ravasio 
presidente 

della 6.a Circoscrizione 

- 

Da oggi a fine mese 
le as&hblee del Ppi 
nei Collegi elettorali 

Per la pubblicità su 

Q 
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hanno fiducia nel futuro di 
un partito che, attingendo al- 
la dottrina sociale della Chie- 
sa, promuova i valori fonda- 
mentali dell’uomo, nel segno 
della libertà, della giustizia e 
della solidarietà)). 

Ecco il calendario delle as- 
semblee nelle altre zone elet- 
torali: 

Collegio n. 14 - giovedì 30 
giugno alle 20,30 nella sede 
del Ppi a Calolziocorte in 
piazza Vittorio Veneto. 

Collegio n. 17 - martedì 28 
giugno alle 20,45 nella sede 
del Ppi di Seriate 

Collegio n. 18 - lunedì 27 
giugno alle 20,30 all’Audito- 
rium centro socio culturale 
in via S. Giulia a Bonate Sot- 
to. 

Collegio n. 19 - lunedì 27 
giugno alle 21 nella sede del 
Ppi a Treviglio in via Galliari 
6. 

Collegio n. 20 - mercoledì 
29 giugno alle 20,30 presso 
l’Istituto figlie della Speran- 
za nella Sala Teatro (zona Se- 
minario) in via Trieste a Clu- 
sone. 

Collegio n. 21 - lunedì 27 
giugno alle 20,30 presso la Sa- 
la Acli a Trescore. 

Collegio n. 22 - martedì 28 
giugno alle 20,30 presso il Ppi 
di Dalmine in Piazza Libertà 
4. 

Collegio n. 23 - lunedì 27 
giugno alle 20,30 nella sede 
del Ppi a Villa d’Almè in via 
Mazzini, 10. 

Iniziano oggi e termine- 
ranno a fine mese le assem- 
blee del Partito Popolare nei 
vari Collegi elettorali per 
preparare la fase provinciale 
del primo Congresso nazio- 
nale del Ppi. Gli incontri, 
aperti a tutti gli aderenti ed 
elettori del Collegio di appar- 
tenenza, saranno momenti di 
discussione e confronto sui 
temi politici di attualità e su 
quelli relativi all’identità del 
partito e alla sua linea politi- 
ca. La prima assemblea, che 
riguarda il Collegio 16 di Ber- 
gamo, si svolge oggi pomerig- 
gio alle 15 nella sede di piazza 
Matteotti. 

«L’assemblea - afferma 
un comunicato stampa del 
segretario cittadino, Marco 
Brembilla - riveste un ca- 
rattere di particolare impor- 
tanza, per l’elezione dei dele- 
gati al Congresso regionale e 
per l’indispensabile dibattito 
interno che offra spunti e 
proposte per il cammino del 
Partito a partire dalle realtà 
locali. All’assemblea sono in- 
vitati in modo particolare i 
referenti sezionali, ai quali 
verranno fornite tutte le in- 
formazioni utili per l’elezio- 
ne dei delegati». 

«Il Comitato di Partito lo- 
:ale - conclude la nota - 
sollecita i Popolari alla parte- 
:ipazione, perché il dibattito 
sul cammino e le scelte del 
Partito Popolare deve coin- 
folgere tutte le persone che 
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E’ un attimo che dura dal 1 

al 31 luglio. In questì @orni 

Gambìrasìo propone a 

prezzi specìalì tutti ì pezzi 
Tornano 
i burattini 

Sede alpini 
della Celadina: 
furto e danni 

in esposizione prima dì I 

chiudere in agosto per 

ristrutturare, ingrandire, 

ìmpreìosìre lo show - room. 

in piazza 
Puntavano agli incassi del- 

a festa che si è svolta alla Ce- 
adina i ladri che l’altra notte 
;ono entrati nella sede del 
gruppo alpini, in via Pizzo 
iedorta 4. In tutto hanno ra- 
:imolato 400 mila lire: delusi 
)er lo scarso bottino, si sono 
tbbandonati ad atti di vanda- 
ismo provocando un bel po’ 
li danni per circa 4 milioni di 
ire. 

Che puntassero ai soldi, lo 
ia dimostrato il fatto che i 
nalviventi, penetrati dopo 
wer forzato le serrature del- 
e due porte all’ingresso, 
ianno preso di mira subito il 
*egistratore nuovo di zecca 
:he gli alpini avevano acqui- 
tata per la manifestazione 
Celadina in festa». Non sono 
iusciti ad aprirlo, danneg- 
pandolo. Alla fine hanno ro- 
ristato nei cassetti dove han- 
io trovato 400 mila lire ed 
ianno provocato altri danni. 

Il furto è stato scoperto ieri 
nattina al momento di fare 
e pulizie. Il capogruppo En- 
,ico Bonacina ha avvisato i 
#arabinieri e adesso sono in 
orso le indagini. 

Tornano i burattini in 
Piazza Vecchia. Da sabato la 
tradizionale manifestazione 
offrirà divertimento per 
grandi e piccini per tutto il 
mese di luglio e, dopo la pau- 
sa d’agosto, riprenderà a set- 
tembre. 

((Arrivano in piazza!», così 
si chiama la manifestazione, 
presenterà una serie di spet- 
tacoli di burattini di Daniele 
Cortesi, che aprirà il pro- 
gramma il 2 luglio alle ore 21. 
Tra le novità maggiori, è da 
segnalare la presenza di una 
compagnia che proviene da 
Sarajevo. 

In margine agli spettacoli, 
«Arrivano in piazza», che 
rientra nel calendario di 
«Estate vivi la tua città», of- 
frirà anche un annullo posta- 
le, nel pomeriggio di sabato, 
con l’effigie di Gioppino, una 
mostra filatelica sui «Burat- 
tini postali», un convegno in- 
ternazionale sul tema 
((Un’armata di burattini, ov- 
vero il teatro popolare per 
una cultura di pace)), e la 
proiezione del video ((Teste 
di legno». 

Beqpnio l l’in T. Tusso, 23 l Tel. 03 j/24717$ 

A causa dei lavori saremo eccezionalmente chiusi dal 1 al 28 agosto 


